
V i l i  /
quanto in fomma o a cibarci, o a venir
c i , o a ricrearci è adattato. Per la qual co- 
fa , fe egli è vero , come veriflìmo io re
puto ,  che la copia di tutto c iò , che alla 
confervazione , agli a g i, ed alle delizie-» 
dell’ umana vita è neceilàrio, le reali ric
chezze conilituifca, egli è manifefto, che 
nella coltivazione delle terre la vera , ed 
ine/àufta fonte fe ne ritrova.

Quindi deriva , che l ’ argento , e Poro me- 
delim o, per accumulare i quali fatiche, e 
rifchi arditamente s’ incontrano, u tili, e-* 
degni di pregio divengono principalmen
te , poiché con eflì quelle produzioni fi 
procacciano , che ne’ lontani climi abbon
dando , nel proprio paefe punto non pro
vano, o dalla terra immediatamente deri
vino le medefime, o da quegli anim ali, che 
nutrizione, e foftentamento da lei ricevo
no ; di maniera che tanti preziofi d on i, o 
quali da sì feconda madre prodotti fono ,
© come 1* arte indufiriofa li trasforma, ed 
agli umani bifogni maggiormente gli adat
ta , la bafe fono, ed il più forte foftegno 
di quel commercio, che pe’ com odi, pe* 
vantaggi, e per le indigenze loro le Na
zioni più rimote hanno riabilito, onde o 
quelle cofe introducano , che la naturac
ele* terreni, e la tempra de’ proprj climi 
non comparte, o i frutti delle campagne,

. e le manifatture dell*arte, che nel nativo t
paefe


